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I Quaderni di Scienze Politiche
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

I Quaderni di Scienze Politiche, la cui pubblicazione è iniziata nel 
2011 sotto la denominazione di Quaderni del Dipartimento di Scienze 
Politiche, si ispirano ad una tradizione scientifica orientata allo studio 
dei fenomeni politici nelle loro espressioni istituzionali e organizzative 
a livello internazionale e, in un’ottica comparatistica, anche all’interno 
agli Stati. Essi sono promossi dal Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, costituito nel 1983 e 
interprete fedele della tradizione dell’Ateneo.

Il fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Padre 
Agostino Gemelli, aff ermava nel 1942 che diritto, storia e politica 
costituiscono «un tripode» sul quale si fondano le Facoltà di Scienze 
Politiche, delle quali difendeva l’identità e la funzione. Circa vent’anni 
dopo, Francesco Vito, successore del fondatore nel Rettorato e già 
Preside della Facoltà di Scienze Politiche, scriveva: «Noi rimaniamo 
fedeli alla tradizione scientifi ca secondo la quale l’indagine del 
fenomeno politico non può essere esaurita senza residui da una sola 
disciplina scientifi ca. Concorrono alla comprensione della politica gli 
studi storici, quelli fi losofi ci, quelli giuridici, quelli socio-economici». 
Per Gianfranco Miglio, Preside per trent’anni della Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università Cattolica e per otto anche Docente di Storia 
dei trattati e politica internazionale, la storia è il laboratorio privilegiato 
della ricerca politologica.

Come immagine caratterizzante della vocazione internazionalista 
dei Quaderni, è stata scelta la mappa disegnata nel 1507 dal cartografo 
tedesco Martin Waldseemüller (1470-1521), di grande importanza 
storica essendo la prima nella quale il Nuovo Continente, scoperto da 
Cristoforo Colombo, è denominato “America”. Nel 2005 tale mappa 
è stata dichiarata dall’UNESCO “Memoria del mondo”.

La frase Orbem prudenter investigare et veraciter agnoscere, che 
esprime lo spirito di libera ricerca ispirata alla vocazione cattolica, 
utilizza alcune espressioni della seguente preghiera di San Tommaso 
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d’Aquino: «Concede mihi, misericors Deus, quae tibi placita sunt, 
ardenter concupiscere, prudenter investigare, veraciter agnoscere, 
et perfecte adimplere ad laudem et gloriam nominis tui. Amen». 
Tale preghiera, «dicenda ante studium vel lectionem», a sua volta 
forma la prima parte di una più lunga orazione: «Ad vitam sapienter 
instituendam».

Pubblicati sia a stampa sia online sul sito internet www.
quaderniscienzepolitiche.it, i Quaderni ospitano articoli soggetti 
a Peer Review anonima.

Il presente numero 13 pubblica alcune relazioni presentate al 
seminario scientifi co sul tema La Rivoluzione russa del 1917 e le Chiese, 
organizzato nel maggio 2016 dal Pontifi cio Comitato di Scienze 
Storiche con la partecipazione anche di storici russi. Inoltre, questo 
numero dei Quaderni ospita una selezione delle relazioni al convegno 
sul tema Il rapporto transatlantico dalla storia all’attualità: fasi e compiti 
della NATO, organizzato nel maggio 2017 dal Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, nonché 
un articolo sulla Dottrina Sociale della Chiesa.

The Quaderni di Scienze Politiche follow a scientific tradition of 
multidisciplinary study of politics based on history, political science 
and law. International history, international relations and international 
law are the fields covered. This internationalist approach is reflected 
by the cover image: the map of 1507 by Martin Waldseemüller, the 
first in which the New Continent discovered by Cristoforo Colombo 
is called “America”.



La Rivoluzione russa nelle adunanze
cardinalizie della Congregazione degli Affari
Ecclesiastici Straordinari
di Roberto Regoli

Abstract – The essay focuses on how the Holy See approached the occurrence of t
the Russian Revolutions in 1917, based on the analysis of the documentation
available in the Historical Archives of a specific body which goes under the name 
of Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari (Congregation of the 
Extraordinary Ecclesiastical Affairs). The role of this institution appeared to be 
crucial in shaping the Vatican diplomacy during the papacy of Pope Benedict XV. 
The two Revolutions occurred in Russia in 1917 were addressed by two distinct 
congregations of Cardinals, the first in July of the same year and the other in
June, the following. If, at a first stage, the Revolution of February 1917 seemed to
create better conditions for the Catholic Church in the country, ensuring a wider 
religious freedom, the Bolshevik Revolution overturned the situation later that 
year. For this reason, while at the beginning the Cardinals judged the first stage of 
the uprisings as positive (“providential”), they changed their attitude during the 
1918 meeting, which was specifically dedicated to organisational matters (such 
as the re-organisation of the dioceses), rather than to take a stance towards the 
Bolshevism. The Congregazione assumed a pragmatical attitude, its primary aim
being the preservation of the position of the Church in that time of instability, and 
not an ideological analysis of the situation.

La storiografia degli ultimi decenni ha riportato la propria attenzione
sulla storia istituzionale, dopo un non breve periodo di marginalità.
Nel campo degli studi di storia della Chiesa, ci si trova in una stagione
fortemente interessata alla storia istituzionale degli organi centrali del
cattolicesimo1. Se la Segreteria di Stato è stata parzialmente studiata 

1 Vanno menzionati alcuni contributi che trattano in maniera ampia della Curia 
romana in epoca contemporanea: P. Boutry, Souverain et pontife. Recherches prosopo-
graphiques sur la Curie romaine à l’âge de la Restauration (1814-1846), Roma, 2002; N. 
Del Re, La Curia Romana. Lineamenti storico-giuridici, Città del Vaticano, 1998; J.-B. 
d’Onorio, Congregazioni romane, in Dizionario Storico del Papato (=DSP), Milano, 
1996, pp. 423-429; Id., Curia (epoca contemporanea), in DSP, cit., pp. 477-480; F. 
Jankowiak, La Curie romaine de Pie IX à Pie X: le gouvernement central de l’Eglise et la 
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per la storia contemporanea2aa , molto meno un altro organismo,
fondamentale per la politica della Santa Sede, che è la Congregazione
degli Affari Ecclesiastici Straordinari3. Questa Congregazione,

fin des Etats pontificaux (1846-1914), Rome, 2007, pp. 196-224; L. Pásztor, L’histoire 
de la Curie romaine, problème de l’histoire de l’Eglise, “Revue d’histoire ecclésiastique”, 
vol. 64 (1969), pp. 353-366; L. Pásztor, Problèmes d’histoire du gouvernement de l’E-
glise au XIXe siècle. A propos du tome VII de la Hierarchia catholica medii et recentioris 
aevi, “Revue d’histoire ecclésiatique”, vol. 65 (1970), pp. 474-488; M.L. Trebiliani, 
La Curia Romana (1815-1846), in A. Fliche – V. Martin (a cura di), Storia della 
Chiesa, vol. XX/2, pp. 1049-1059; A. van de Sande, La Curie Romaine au début de 
la Restauration. Le problème de la continuité dans la politique de Restauration du Saint-
Siège en Italie 1814-1817, L’Aja, 1979.

2 Tra i testi più significativi possiamo ricordare: J.-B. d’Onorio, Segreteria di 
Stato, in DSP, cit., pp. 1363-1365; L. Londei, L’ordinamento della Segreteria di Stato 
tra Antico Regime ed età della Restaurazione, “Les sécretaires d’État du Saint-Siège 
(1814 – 1979). Sources et méthodes, Mélanges de l’Ecole française de Rome. Italie 
et Méditerranée”, vol. 110 (1998), n. 2, pp. 461-473; L. Pásztor, Per la storia della 
Segreteria di Stato nell’Ottocento. La riforma del 1816, in Mélanges Eugène Tisserant, 
vol. V, Città del Vaticano, 1964, pp. 209-272; Id., La Segreteria di Stato e il suo 
Archivio 1814-1833, voll. 1-2, Stuttgart, 1984; P. Richard, Origines et développement 
de la Sécreterarie d’Etat, “Revue d’histoire ecclésiastique”, vol. 11 (1910), pp. 56-72, 
505-529, 728-754; H. De Valk, Le relazioni tra Propaganda Fide e Segreteria di Stato
attraverso il caso della Cina e dell’India (1922-1934), in L. Pettinaroli (sous la direction
de), Le gouvernement pontifical sous Pie XI. Pratiques romaines et gestion de l’universel, ll
Roma, 2013, pp. 323-342. Sono pregevoli a livello di sintesi e di sollecitazione di 
ulteriori ricerche i due convegni (soprattutto il primo) tenuti a Roma presso l’Ecole 
française de Rome nel 1997 e nel 1999, i cui atti sono stati pubblicati: Les secrétaires 
d’Etat du Saint-Siège (1814-1979), “Mélanges de l’Ecole française de Rome. Italie et 
Méditerranée”, vol. 110 (1998); Les secrétaires d’Etat du Saint-Siège, XIXe-XXe siècles, 
“Mélanges de l’Ecole française de Rome. Italie et Méditerranée”, vol. 116 (2004). Per 
la Segreteria di Stato, seppure con un’analisi limitata cronologicamente, è interessante 
per le premesse di metodo e le considerazioni generali di comprensione ed investiga-
zione: A. Menniti Ippolito, Note sulla Segreteria di Stato come ministero particolare del 
Pontefice Romano, in G. Signorotto – M.A. Visceglia (a cura di), La Corte di Roma tra 
Cinque e Seicento “Teatro” della politica europea, Roma, 1998, pp. 167-187. Questi 
rifiuta una comprensione evolutiva della Segreteria.

3 Per un approfondimento specifico, si rinvia alla bibliografia tematica: E.
Bontempi, La Sacra Congregazione deputata sugli affari ecclesiastici straordinari del 
mondo cattolico nella biblioteca della Pontificia Università Lateranense, “Apollinaris”,
anno LXX, 1997, pp. 278-301; A. Colombo, Una fonte per la storia del movimento
sociale cattolico tra Otto e Novecento. L’archivio della S. Congregazione degli AA.EE.
SS., “Bollettino dell’Archivio per la storia del movimento sociale in Italia”, a.
XXXIII (1998), pp. 267-273; H. De Valk, op. cit.; E.J. Greipl, Das Archiv der Santa 
Congregazione degli Affari Eccl. Straordinari und seine Bedeutung für die Forschung, gg
“Römische Quartalschrift für Christliche Altertumskunde und Kirchengeschichte”,
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che è stata considerata il pensatoio (think tank) della Santa Sede, è kk
fondamentale per capire la politica internazionale del Vaticano e le
linee della politica ecclesiastica, come i rapporti di forza interni alla 
Curia romana.

È proprio il nuovo mondo novecentesco, avviato e poi attraversato
da guerre e rivoluzioni, ad obbligare la Chiesa a posizionarsi di
fronte alle novità politiche e sociali, a riconfermare precedenti prese
di posizione, come a cercare, a volte a tentoni, l’avvio di nuovi

vol. LXXIX (1984), pp. 255-262; A. Gottsmann, Archivbericht: ‘Finis Austriae’ 
im Archiv der Kongregation für außerordentliche kirchliche Angelegenheiten (Affari 
Ecclesiastici Straordinari), “Römische Historische Mitteilungen”, vol. L (2008), pp.
545-556; F. Le Moigne, Choisir des évêques pour la France. Le rôle des sessions de la 
Congrégation des Affaires ecclésiastiques extraordinaires (1925-1938), in L. Pettinaroli,
op. cit., pp. 624-642; L. Pásztor (a cura di), Archivio della Congregazione degli Affari 
Ecclesiastici Straordinari, in Guida delle fonti per la storia dell’America Latina negli 
Archivi della Santa Sede e negli archivi ecclesiastici d’Italia, Città del Vaticano, 1970,
pp. 305-328; Id., La Congregazione degli affari ecclesiastici straordinari tra il 1814 e il 
1850, “Archivum Historiae Pontificiae”, vol. VI (1968), pp. 191-318; Id., 0 La Curia 
Romana: problemi e ricerche per la sua storia nell’età moderna e contemporanea, Roma, 
1969; Id., L’Histoire de la Curie romaine, problème d’histoire de l’Eglise, “Revue d’hi-
stoire ecclésiastique”, vol. LXIV (1969), pp. 353-367; Id., Per la storia della Segreteria 
di Stato nell’Ottocento. La riforma del 1816, in 66 Mélanges Eugène Tisserant, vol. V, Città tt
del Vaticano, 1964, pp. 209-272; F. Roberti, De Curia Romana ante pianam reforma-
tionem, “Apollinaris”, anno XXV (1952), pp. 13-34; L. Pettinaroli, Les sessioni de la 
congrégation des Affaires ecclésiastiques extraordinaires: évaluation générale (1814-1938)
et remarques sur le cas russe (1906-1923), “Mélanges de l’Ècole Française de Rome.

g

Italie et Mediterranée”, anno CXXII (2010), pp. 493-537; D. Pinna, Leone XIII, la 
Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari e l’Italia. Direttive papali e orien-
tamenti cardinalizi nel primo decennio del pontificato leonino (1878-1887), “Chiesa 
e Storia”, vol. II (2012), pp. 331-354; R. Regoli, Il ruolo della Sacra Congregazione 
degli Affari Ecclesiastici Straordinari durante il pontificato di Pio XI, in C. SemeraroII
(a cura di), La sollecitudine ecclesiale di Pio XI. Alla luce delle nuove fonti archivistiche II
– Atti del convegno internazionale di studio Città del Vaticano 26-28 febbraio 2009, 9
Città del Vaticano, 2010, pp. 183-229; Id., La «Congregación Especial para los Asuntos 
Eclesiásticos de España» durante el trienio liberal, “Anuario de Historia de la Iglesia”,ll
vol. 19 (2010), pp. 141-166; Id., Congrégation pour les Affaires ecclésiastiques extraor-
dinaires, in C. Dickès – M. Levant – G. Ferragu (sous la direction de), Dictionnaire 
du Vatican et du Saint-Siège, Parigi, 2013, pp. 309-312; Id., Decisioni cardinalizie ed 
interventi papali. Il caso della Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari, in L.
Pettinaroli, Le gouvernement pontifical..., cit., pp. 481-501; Id., Congregazione degli 
Affari Ecclesiastici Straordinari, in F. Lovison (a cura di), Dizionario Storico Tematico.
La Chiesa in Italia, vol. II, R. Regoli – M. Tagliaferri (a cura di), Dopo l’unità na-
zionale, disponibile all’indirizzo Internet http://www.storiadellachiesa.it/glossary/
congregazione-affari-ecclesiastici-straordinari-e-la-chiesa-in-italia-in-preparazione/.
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percorsi. Così, tra permanenze e novità, emerge il ruolo guida della 
Congregazione degli Aff ari Ecclesiastici Straordinari, che determina la 
politica della Santa Sede e, come si vedrà, dello stesso Benedetto XV.

Una prima ampia comprensione del ruolo della Congregazione
all’interno della Curia e della diplomazia vaticana per gli anni 1914-
1922 è stata portata a compimento (anche se non ancora pubblicata)
presso la Pontifi cia Università Gregoriana da Nicholas Doublet4tt . I
risultati della ricerca attribuiscono un ruolo assai signifi cativo negli
orientamenti della politica ecclesiastica alla Congregazione, un ruolo
addirittura determinante. Infatti, a diff erenza del suo successore (Pio
XI), Papa Della Chiesa segue le indicazioni ricevute dai cardinali
radunati nelle sessioni della Congregazione. In questo senso riproduce
l’impostazione conosciuta nella sua giovinezza, quando, nella Curia 
romana di fi ne Ottocento, Papa Leone XIII per lo più ratifi cava il
lavoro dei suoi cardinali degli Aff ari Ecclesiastici Straordinari, secondo
quanto riportato dalle ricerche di Diego Pinna (giovane studioso di
questo dicastero per il pontifi cato leoniano)5. Benedetto XV asseconda 
i suoi cardinali, anche perché in Curia non vi sono raggruppamenti
rigidi di ecclesiastici. Nei verbali delle sessioni della Congregazione
degli Aff ari Ecclesiastici Straordinari emerge, infatti, che in molte
occasioni il Cardinale Pietro Gasparri adotta chiaramente la posizione
del Cardinale Rafael Merry del Val nella risoluzione delle questioni in
gioco. Si deve allora parlare di raggruppamenti cardinalizi fl uidi che
variano da una sessione all’altra, a seconda delle tematiche in gioco.
Evidentemente, in alcune sessioni la discussione è molto intensa e i
punti di vista sono espressi senza timori; tuttavia, nella maggior parte
dei casi, i cardinali convergono su una proposta comune.

I dossier che non giungono ai cardinali sono quelli sui quali il Papa 
vuol giocare il suo ruolo primario, senza interferenze, intromissioni o
deviazioni: è il caso della Spagna, ambito territoriale mai aff rontato
nelle sessioni della Congregazione durante il pontifi cato benedettino.
D’altra parte, il giovane Della Chiesa aveva svolto servizio a Madrid:
presumibilmente se ne riteneva un esperto o comunque non avvertiva 
il bisogno di un consiglio cardinalizio.

A causa di questa impostazione di governo da parte del Papa 
Benedetto XV, assumono rilevanza i lavori svolti dalla Congregazione,

4 Cfr. N. Doublet, The Congregation for Extraordinary Ecclesiastical Affairs during 
the pontificate of Benedict XV (1914-1922), dissertazione dottorale, Roma, 2016.

5 Cfr. D. Pinna, op. cit.
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anche in relazione alle Rivoluzioni russe del 1917. Queste Rivoluzioni,
infatti, vengono aff rontate dai cardinali in due distinte congregazioni
cardinalizie, la prima nel luglio del 1917 e la seconda nel giugno
1918. Non vogliamo al momento considerare le altre riunioni
relative ai territori usciti dal dominio zarista, come la Polonia6aa , la 
Lettonia7a  e la Lituania8a , sulle quali si trovano riunioni cardinalizie
miranti alle questioni di politica ecclesiastica, come al riconoscimento
internazionale dei nuovi Stati.

La Rivoluzione del febbraio 1917 apporta una libertà religiosa fi no
ad allora sconosciuta alla Russia. La Chiesa cattolica benefi cia di una 
normalizzazione della propria situazione. La successiva Rivoluzione
bolscevica dell’ottobre 1917, però, destabilizza quella inedita situazione
di libertà. In un contesto di guerra civile, interventi esteri e guerra 
russo-polacca, il governo sovietico procede con una politica laicista nei
riguardi delle Chiese e della religione in genere. Il cattolicesimo, in più,
è percepito come un fenomeno straniero. La situazione da gestire non
è facile, anche per il fatto che il Papa non ha relazioni diplomatiche
uffi  ciali con il governo russo. Di fronte a tale situazione, la Santa Sede
cerca di posizionarsi, tramite canali diplomatici messi a disposizione
da Stati compiacenti e la innovativa diplomazia umanitaria, quale
risposta cattolica alle tragedie della guerra e delle carestie.

Già prima della Rivoluzione del 1917, la Russia era stata oggetto
di attenzione vaticana. Anche nel passaggio di consegne al nuovo
pontefi ce Benedetto XV, nel settembre 1914, la Congregazione degli

6 Segreteria di Stato, Sezione per i Rapporti con gli Stati, Archivio Storico (S.RR.
SS.), Archivio della Sacra Congregazione per gli Affari Ecclesiastici Straordinari (AA.
EE.SS.), Rapporti delle Sessioni, 1918, n. 1215, stampa 1054, Polonia, Interessi re-
ligiosi, 3 aprile 1918; S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1920, n. 1237,
stampa 1078bis, Polonia, Plebisciti nell’Alta Slesia e nella Prussia Occidentale e
Orientale, 30 aprile 1920.

7 S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1921, n. 1241, stampa 1083bis,
Lettonia, Progetto di Concordato, maggio 1921, Ponenza, 7.

8 S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1918, n. 1216, Guerra 
Mondiale, II, Lituania, 8 aprile 1918; S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni,
1918, n. 1217, stampa 1055, Lituania, Diocesi di Vilna, 29 aprile 1918. Una raccolta 
documentale sulla Lituania a partire dall’archivio della Congregazione degli Affari
Ecclesiastici Straordinari è quella di R. Tolomeo – S. Camilli Giammei (a cura di),
Lietuva bažnyčios nepaprastųjų reikalų Kongregacijos Archyvo dokumentuose (1919-
1938). Lituania in documentis Archivi Congregationis pro negotiis ecclesiasticis extraordi-
nariis, 1919-1938, 2 voll., Vilnius, 2014.
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Aff ari Ecclesiastici Straordinari si era lungamente attardata sulla 
situazione russa nel suo rapporto sugli Stati al neo eletto Pontefi ce9.

Se, all’inizio del Novecento, il Vaticano giudicava positivamente le
relazioni bilaterali («Le relazioni fra la S. Sede e l’Imperiale Governo
russo sono attualmente normali»10), nel 1914 non era proprio così.
Nel 1914 l’incipit del documento relativo alla Russia è ben chiaro:t

Sovente, in questi ultimi anni, la S. Sede ebbe ad occuparsi della triste
situazione fatta dal Governo Russo alla Chiesa Cattolica [...] si rileva 
tutta una serie di vessazioni variamente ideate e sistematicamente
inflitte alla Religione Cattolica con uno spirito di avversione [...]
vessazioni, che [...] sembravano ormai minacciare la stessa esistenza 
del Cattolicismo in Russia11

nonostante l’ukase di tolleranza del 17 aprile 1905. Si tratta di una e
reale mancanza di libertà della Chiesa e non di semplice e rinnovato
giurisdizionalismo novecentesco. La Santa Sede reagisce solo con
proteste, tramite l’invio di due memorandum (1912 e 1913). Le
diatribe sono legate ai territori polacchi.

Su questa situazione critica viene ad innestarsi la prima Rivoluzione
del 1917, che fa inizialmente venir meno alcuni punti giudicati critici
da parte di Roma.

La prima reazione pontifi cia è attendista, di circospezione
(Roma non sa cosa succede esattamente in Russia), per poi passare
ad un riconoscimento del successo diplomatico inglese, con un
raff orzamento dell’Intesa12. Le prime iniziative legislative religiose
trovano felice accoglienza a Roma. Non poteva essere diversamente.
L’uguaglianza delle religioni di fronte alla legge ed il divieto di
discriminazione religiosa aiutano il cattolicesimo. La liberazione
nel marzo di Monsignor Andrea Szeptyckyj (prigioniero dal 1914)
assume un valore simbolico.

9 Relazioni presentate al S.P. Benedetto XV, sulla situazione delle Nazioni, S.RR.SS.,
AA.EE.SS., Stati Ecclesiastici, pos. 1310, fasc. 452. Alcuni fogli di queste Relazioni,
riguardanti Brasile e Terra Santa, si trovano anche in un altro fascicolo: S.RR.SS.,
AA.EE.SS., Stati Ecclesiastici, pos. 1309, fasc. 451, ff. 54r-57v, 58r-76r. Le Relazioni
nel loro insieme stanno per essere pubblicate da Paolo Valvo e Roberto Regoli.

10 S.RR.SS., AA.EE.SS., Stati Ecclesiastici, III periodo, pos. 1307, fasc. 451, f. 24r.
11 Relazioni presentate al S.P. Benedetto XV, sulla situazione delle Nazioni, f. 22r.
12 Cfr. L. Pettinaroli, La politique russe du Saint-Siège (1905-1939), Roma, 2015,

p. 257.
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È in questo contesto che si tiene la prima Congregazione sugli
aff ari di Russia, il 19 luglio 191713. Partecipano i Cardinali Vincenzo
Vannutelli, Gaetano De Lai, Rafael Merry del Val, Domenico Serafi ni,
Raff aele Scapinelli di Leguigno, Nicolò Marini, Pietro Gasparri, che
hanno per Segretario Francesco Marmaggi. Si tratta di un’adunanza 
mista con la Congregazione di Propaganda Fide per gli Aff ari del rito
orientale. I cardinali devono esprimere la loro opinione intorno al
dubbio posto: «Se e quali provvedimenti convenga prendere, in vista 
della nuova situazione creata in Russia dalla Rivoluzione e dell’attuale
regime politico»14.

Si ha una chiara visione positiva della nuova situazione. Gli
incartamenti consegnati ai cardinali sono univoci:

L’avvento in Russia di un Governo il quale, proclamando i principi
di libertà e di uguaglianza, sembra voler chiamare tutti i cittadini, a 
qualunque religione o classe essi appartengono, al godimento degli
stessi diritti civili e politici; il fatto di aver messo spontaneamente
in libertà Monsignor Szeptycki, Arcivescovo greco-ruteno di Leopoli
e di aver accolto la domanda della S. Sede diretta ad ottenere a 
Monsignor Ropp il permesso di ritornare nella sua Diocesi di Vilna,
da cui era stato esiliato nel 1908, hanno fatto nascere nella S. Sede la 
speranza di poter migliorare, in qualche modo, la penosa condizione
fatta da secoli alla Chiesa Cattolica in Russia, sotto il regime degli
Czars15.

Se la Santa Sede ed i suoi cardinali hanno generalmente un
approccio antirivoluzionario (basti pensare a tutte le reazioni
cattoliche a partire dalla Rivoluzione francese del 1789), nel caso
presente emerge un’altra attitudine. La Rivoluzione russa non si
presenta quale l’incubo inconscio romano, ma quale opportunità,
occasione di aff ermazione della Chiesa. Una sintesi di questo feeling sig
trova in un’espressione ben nota del Cardinale Gasparri, Segretario di

13 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, n. 1207, stampa 1044 (luglio 1917), Russia, Interessi
religiosi, 19 luglio 1917.

14 Cfr P. Scheibert, I Biancorussi e gli Ucraini, in H. Kohn (a cura di), Il mondo
degli Slavi, Bologna, 1970, pp. 661-741. A.M. Ammann, Storia della Chiesa Russa e 
dei paesi limitrofi, Torino, 1948; H. Seton-Watson, The Russian Empire (1801-1917), 
Oxford, 1967.

15 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.5.
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Stato: «La Rivoluzione russa è apparsa provvidenziale»16. Appare qui
una lettura teologica della storia.

L’ordine provvidenziale riguarda più aspetti, che vanno dalla 
nuova libertà della Chiesa al blocco di possibili sviluppi ecclesiali.
In quest’ultimo caso, va menzionato un particolare riferimento di
Gasparri all’implosione dell’Impero zarista, che porta con sé le pretese
di un’espansione verso Costantinopoli, che avrebbe comportato
un’unità del fronte ortodosso. Gasparri dice chiaramente: «Certo,
se il tramontato Impero degli Czars fosse riuscito ad ottenere il
dominio di Costantinpoli, esso avrebbe nominato un Patriarca 
per detta città, il quale, col nome del Patriarca di Bisanzio, sarebbe
divenuto il capo supremo di tutte le Chiese orientali ed il temibile
antagonista del Romano Pontefi ce»17. Anche qui il Cardinale usa toni
teologici: «Mentre stavasi sotto l’incubo d’un eventuale insediamento
dell’Impero Russo e della “ortodossia”, a Costantinopoli, la Provviden-
za ha stornato il pericolo. Non solo, ma ha aperto le porte della Russia 
stessa alla benefi ca infl uenza della Chiesa Cattolica»18.

Secondo Vannuteli, datario di S. Romana Chiesa, il nuovo regime
politico si ispira a «principi di libertà e d’eguaglianza». Suggerisce che
«che la S. Sede debba approfi ttare e presto di tale stato di cose per
ottenere dei vantaggi e probabilmente creare tutta una situazione
di fatto favorevole alla Chiesa Cattolica»19. Insomma, suggerisce che
la Chiesa cerchi un suo utile. Anche gli altri cardinali lo seguono.
Interessa notare che la classica attitudine romana anti-liberale non
appare per niente. Infatti, i cardinali seguono l’assodato pragmatismo
(consalvismo20), tipico della impostazione diplomatica della Santa Sede,

16 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.8. Inoltre, cfr. S.RR.SS., AA.EE.SS., Russia, 1913-
1919, Pos. 935, fasc. 313, Russia 1913-1919, Libertà della Chiesa cattolica ed altri
interessi religiosi, ff. 58r.-75r: Breve relazione sopra lo stato attuale della chiesa in Russia. 
I: La situazione generale, pp. 1-7, II: Questioni particolare nelle singole Diocesi, pp. 8-16, 
Roma, 14 settembre 1914.

17 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.7.

18 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.8-9.

19 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.1.

20 F. Bouthillon, La naissance de la Mardité. Une théologie politique à l’âge totali-
taire: Pie XI (1922-1939), Strasbourg, 2001.



LA RIVOLUZIONE RUSSA NELLE ADUNANZE CARDINALIZIE 91

di cui il Cardinale Gasparri sarà uno dei maggiori interpreti. Là dove il
cattolicesimo è una minoranza, si richiedono tutte le possibili garanzie
liberali. E ciò accade sin dal tempo della Restaurazione ottocentesca.
Vannutelli segue coerentemente tale visione nell’aff ermare

che sebbene l’ideale sia l’armonia tra Chiesa e Stato, tuttavia trattandosi
di uno Stato che ha sempre perseguitato la Chiesa Cattolica, la 
separazione è pienamente desiderabile; procurare di rivendicare,
almeno col fatto, per i cattolici tutte le libertà: dell’apostolato, della 
propaganda, dell’esercizio del culto, dell’educazione ed istruzione
della gioventù, ecc.21

I cardinali sono ben consapevoli dell’instabilità della situazione
politica che in quel momento prevaleva in Russia, per cui vi è un chiaro
senso di urgenza, per ottenere tutto ciò che è possibile. Vannutelli è
chiaro in tal proposito: «Ciò che ora può facilmente ottenersi, più
tardi richiederà, nella migliore dell’ipotesi, pratiche burocratiche
più lunghe e laboriose. D’altra parte, ottenuti dei vantaggi, questi
diffi  cilmente saranno in seguito abrogati, anche se tornasse il governo
dello Czar»22.

Ma dalle questioni generali, di principio, bisogna passare a quelle
puntuali, che sono la declinazione delle prime. Vannutelli suggerisce
che la Santa Sede invii un proprio delegato («anche se non accreditato
presso il Governo»23). De Lai, Segretario della Congregazione
Concistoriale, condivide il fatto di «doversi subito inviare, anche
senza rappresentanza diplomatica, un delegato della S. Sede. Egli solo
sarà in grado di dare a questa un’idea adeguata della situazione, di
suggerire i provvedimenti che si rendano successivamente necessario
ed opportuno e soprattutto di dirigere l’Episcopato russo nell’attività 
nuova»24. Merry del Val, Segretario del Sant’Uffi  zio, propone
gradualità nelle relazioni diplomatiche, che vanno preparate. Per
le trattative con il governo, suggerisce di prendere come punto di
riferimento il concordato con la Serbia (ultimo successo diplomatico

21 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.2-3.

22 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.1.

23 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.2.

24 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.5.
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di Pio X e dunque dello stesso Cardinale Merry del Val)25, defi nito
«ottima base», considerate le affi  nità etniche e i «sentimenti nutriti
verso la Chiesa Cattolica»26. Scapinelli crede che «sarà diffi  cile che il
Governo si metta sulla via del Concordato, forse sarebbero più al caso
delle Convenzioni particolari»27.

Un punto essenziale su cui convergono i diversi porporati riguarda 
l’urgenza di provvedere alle sedi episcopali, condividendone i candidati.
Alcuni porporati spingono a provvedere a più diocesi, creandone pure
di nuove, nei territori sottratti al controllo russo. Diversi interventi
riguardano i cosiddetti «orientali», ma solo Vannutelli si premura della 
situazione dei georgiani. Sul punto relativo alla Chiesa greco-rutena,
Merry del Val esprime il suo disappunto verso la politica di Mons.
Szeptyckyj, che preferirebbe che «si riposasse... altrimenti incepperebbe
Mons. Ropp ed ogni buona iniziativa. Lo crede un sognatore, senza 
discernimento e misura, che potrebbe compromettere la situazione
della Chiesa Cattolica»28. Serafi ni, Prefetto della Congregazione di
Propaganfa Fide, quanto ai riti «favorirebbe lo sviluppo del rito greco-
russo»29. Scapinelli rilancia l’attenzione verso gli orientali, nominando
nelle diocesi un qualche loro prelato. Il Cardinale Marini, di lì a 
poco prefetto della nuova Congregazione per la Chiesa Orientale (29
novembre 1917), ecclesiastico che Benedetto XV leggeva e apprezzava 
al tempo dell’episcopato bolognese, quando questi era direttore della 

25 A. Rigoni, Il concordato serbo-vaticano del 1914, “Archivio storico italiano”, 44
a. CXXXIII (1975), n. I-IV, pp. 159-178; R. Tolomeo, La Santa Sede e il mondo
danubiano-balcanico. Problemi nazionali e religiosi (1875-1921), Roma, 1996, pp. 15-
21; Id., Le relazioni serbo vaticane dal congresso di Berlino alla prima guerra mondiale, in 
G. De Rosa – G. Cracco (a cura di), Il Papato e l’Europa, Soveria Mannelli, 2001, pp. 
341-380; A. Gottsmann, Konkordat oder Kultusprotektorat? Die Donaumonarchie und 
die diplomatischen Aktivitäten des Hl. Stuhls in Südosteuropa 1878-1914, “Römische 44
Historische Mitteilungen”, vol. 48 (2006), pp. 409-464; N. Žutić,

p p
Vatikan, Srbija i 

Jugoslavija: 1853-1935, Belgrado, 2008.5
26 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,

Rapporti delle Sessioni, 1917, f.5.
27 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,

Rapporti delle Sessioni, 1917, f.8.
28 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,

Rapporti delle Sessioni, 1917, f.6-7.
29 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,

Rapporti delle Sessioni, 1917, f.7.



LA RIVOLUZIONE RUSSA NELLE ADUNANZE CARDINALIZIE 93

rivista “Bessarione”30, chiede un maggior controllo delle informazioni
che giungono a Roma: «che si badi molto alla nazionalità degli
informatori e dei candidati. Sono note le controversie tra Polacchi
e Russi e le accuse reciproche»31. Alla fi ne si concorda sulle nomine
di Mohilev e Minsk, per il resto si rinvia, sino alla nomina di un
rappresentante papale. Benedetto XV approva tutto.

In pochi mesi la situazione del cattolicesimo migliora rispetto ai
secoli precedenti, ma la Rivoluzione dell’ottobre (novembre) 1917
capovolge i nuovi equilibri.

I cardinali devono tornare a radunarsi per discutere della Russia.
Nella data del 23 giugno 1918, si raduna una Congregazione particolare
(dunque non più mista con i responsabili vaticani della Chiesa 
Orientale come la precedente), composta da pochi Cardinali: De Lai,
Merry del Val, Scapinelli, Filippo Giustini (nuovo ingresso), Prefetto
della Congregazione dei Sacramenti, e Gasparri, con Segretario Mons.
Bonaventura Cerretti32. L’oggetto specifi co della riunione riguarda la 
restaurazione e riorganizzazione delle diocesi latine nei territori russi,
come la scelta dei candidati a queste sedi. Ormai le questioni sono
solo organizzative. Non ci si preoccupa dell’attitudine da assumere di
fronte alla Rivoluzione. Nelle considerazioni cardinalizie non emerge
il problema bolscevico.

Un certo senso di urgenza permea questa sessione. La caduta dello
zarismo aveva portato una grande speranza per il futuro della Chiesa 
cattolica nella zona, e l’entusiasmo dei cardinali è ben espresso nelle
prime righe del voto che De Lai aveva inviato a causa della sua assenza:
«Credo che non si debba perder tempo e che si abbia da prender posto
fi nché l’ingresso è aperto. È la libertà dei poveri; ma c’è una certa libertà 

p p p pp

e bisogna approfi ttare. Chi non cogliesse il momento opportuno non
ha che a piangere poi della sua irrisolutezza»33.

Nella precedente congregazione del luglio 1917 i cardinali avevano
già preso in considerazione il ripristino della diocesi di Kamenetz in
Ucraina, ma avevano deciso di rinviare la questione ad un momento

30 Cfr. G.A. Lazzarini, Breve biografia del Cardinale Angelo M. Dolci, Patrizio or-
vietano, Vescovo di Palestrina, curata da G. Carlotti, Roma, 1941, pp. 65-66.

31 S.RR.SS., AA.EE.SS. – Propaganda Fide per gli affari di Rito Orientale,
Rapporti delle Sessioni, 1917, f.8.

32 S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1918, n. 1221, stampa 1058,
Russia, Restituzione di Diocesi, 23 giugno 1918.

33 Il voto è allegato alla posizione, ma senza foliazione.
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più adatto. La Ponenza ora insiste che tale momento è arrivato. La 
necessità di ripristinare la diocesi era diventata urgente, non solo per
raff orzare il prestigio della Chiesa cattolica in questa regione, ma 
soprattutto per controbilanciare la diff usione dei principi liberali
ai quali i leader nazionalisti si erano ispirati. Il ripristino in Polonia 
e in Russia delle diocesi e la nomina dei vescovi erano diventati
urgenti a causa della situazione politica turbolenta: un improvviso
peggioramento della situazione avrebbe potuto rendere impossibile le
nomine episcopali.

Per quanto riguarda il ripristino delle diocesi, i cardinali sono
divisi. Da una parte De Lai, Scapinelli, Giustini e Gasparri adottano
un approccio pragmatico alla particolare situazione politica della 
Russia in quel momento storico e insistono sul fatto che la Chiesa 
cattolica debba sfruttare al meglio quella situazione, utilizzando la 
libertà apparente a proprio vantaggio, prima che avvengano altri
cambiamenti che impedirebbero una sua presenza. Dall’altra parte c’è
il solo Merry del Val, che, forse con un senso di maggiore realismo,
è evidentemente meno sicuro del promettente futuro politico della 
Russia e delle conseguenze che ciò avrebbe portato per la libertà della 
Chiesa cattolica in quelle terre. Sarebbe favorevole alla ricostituzione
di alcune diocesi, ma, praticamente, la ritiene infattibile per mancanza 
di elementi di sussistenza materiale e presenze sacerdotali. Non senza 
ironia, Merry del Val esordisce il suo intervento con un «Invidio chi
può prevedere ciò che accadrà in Russia»34, in riferimento alle visioni
di altri cardinali, particolarmente De Lai.

Merry del Val alla fi ne cede e propone anche i candidati
episcopali a suo avviso più adatti: «Quanto ai candidati, confesso
che quello raccomandato da Mons. Szeptycki non mi ispira troppa 
fi ducia, e le informazioni che si hanno di lui da Mons. Sapieka non
sembrano troppo favorevoli. Quindi proporrei il Rev. Mankowski
per Kamieniec ed il Rev. O’Rourke per Riga. Per ambedue abbiamo
informazioni ampie, dettagliate e concordi, e sono buone»35. Tutti gli
altri porporati convengono. Secondo le indicazioni di Scapinelli, però,
il rappresentante papale in Polonia, Mons. Achille Ratti (futuro Papa 

34 S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1918, n. 1221, stampa 1058,
Russia, f.1.

35 S.RR.SS., AA.EE.SS., Rapporti delle Sessioni, 1918, n. 1221, stampa 1058,
Russia, f.5.
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Pio XI), deve fornire alla Santa Sede la parola chiarifi catrice, sia per la 
costituzione delle diocesi sia per i candidati episcopali.

Un altro punto importante riguarda il rito liturgico da 
promuovere in Russia: quello latino o quello greco-cattolico? Vi è
la retrostante problematica del latinismo, che appare nel voto di De
Lai, che ha dei chiari pregiudizi sull’Oriente, defi nito «la barbaria» in
contrapposizione al mondo latino considerato quale «la civiltà, a cui
inclina il mondo russo». Di fronte alla costituzione di una gerarchia 
«greco-cattolica-russa», preferisce l’organizzazione della Chiesa latina.

Ancora una volta è il pragmatismo che determina la via da seguire,
cioè i cardinali cercano di guadagnare più terreno possibile in una 
situazione instabile.

La Congregazione degli Aff ari Ecclesiastici Straordinari si è
occupata delle Rivoluzioni russe nelle loro ricadute pratiche e non nei
loro presupposti politici e fi losofi ci. È del tutto assente una rifl essione
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ideologica, che normalmente è di spettanza della Congregazione
del Sant’Uffi  zio. Non era questo l’obiettivo dei raduni cardinalizi,
unicamente fi nalizzati a trovare delle strade per aff ermazioni mirate e
non di conquista della Chiesa.

La presentazione di questi documenti aiuta a comprendere la 
visione teologica (esattamente provvidenzialista) degli attori romani
della politica ecclesiastica internazionale e l’opportunismo della 
politica vaticana. Si tratta di un opportunismo di sopravvivenza e
non di improvvisati politicanti. Tornano alla mente le parole che il
Cardinale Ercole Consalvi (1757-1823) impiegò per il Papato e la 
Chiesa di fronte ad eventi rivoluzionari liberali dell’Ottocento: «Il
problema che noi dobbiamo risolvere non è già quello di evitare
ogni sorta di male, ma di saper trovare il modo di soff rire il meno
possibile»36. E da Consalvi al Cardinale Agostino Casaroli (1914-
1998), di fronte alle Rivoluzioni e alle loro conseguenze, l’attitudine
della Chiesa romana sarà sempre la stessa: la ricerca di una via non
moriendi. Le Rivoluzioni russe con i loro epigoni sono un innegabile
case study delle attitudini vaticane di fronte alle Rivoluzioni. Se
indubbiamente nei dibattiti cardinalizi emergono alcuni stereotipi
della cultura dell’epoca, va detto che ciò è dovuto anche al fatto di
insuffi  cienza della raccolta delle informazioni sul posto degli eventi

36 Minuta della cifra del Cardinale E. Consalvi, Segretario di Stato, a Mons. G.
Giustiniani, Nunzio a Madrid, Roma, 30 novembre 1820, in S.RR.SS., AA.EE.SS.,
Spagna, 1820, pos. 69-70, fasc. 18, 45v.
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rivoluzionari (come faceva accidentalmente notare il Cardinale
Marini). A fronte di non complete informazioni, non sorprende una 
carenza di capacità di comprensione della situazione russa. In ogni
caso, con poche o tante, esatte o fuorvianti informazioni, i cardinali
riconoscono l’ora della “Provvidenza”.
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